
CULTURA E SPETTACOLI 

Come ogni anno, la grande distribuzione 
cinematografica punta tutto sulle feste 
La tv risponde con poca fantasia 
Eppure sta nascendo una strana alleanza... 

Babbo Natale, il solo 
che vola al cinema 
Ma io i film 
li vorrei sotto 
ombrellone 

DAVID QUIUtffl* 

C ome per Unta parte dello spettacolo (musica, 
prosa, circo, intrattenimenti vari) il Natale è per 
il cinema periodo straordinariamente fecondo 
di proposte al pubblico e di risposte da parte dei 

mtammm pubblico: successi e insuccessi importanti del
l'annata, tonti e trionfi si celebrano in prossimità 

del Natale, parte di quel miscuglio dì consuetudini «monda* 
ne- che si affiancano e qualche volta si sovrappongono ai riti 
religiosi. -.*••-• 

Ma non sono tanto i giorni festivi in sé e per sé che deter
minano i grandi incassi e i successi emblematici, quanto 
l'intero periodo dì fine anno e quello di inizio del nuovo che 
fanno della sala cinematografica - certo in ragione anche 
del clima - un punto dì riferimento di consistente interesse, 

Il discorso va ulteriormente allargato perché il Natale ci
nematografico da momento culminante della stagione si va 
trasformando, o meglio si è già trasformalo, in un periodo 
obbligato nel quale - in ragione delle possibilità di successo 
-*- tanti, troppi film vengono mandati allo sbaraglio, al tentati* 
vo avventuroso di guadagnarsi uno spazio in una «battaglia 
natalizia* che rischia, Invece che stimolante competizione, 
di diventare rissa, Nel frattempo, come tutti - e amaramente 
gli esercenti - sanno, sono scomparse le uscite del periodo 
caldo dell'anno: da aprile/maggio a fine settembre (con 
l'eccezione quest'anno per i film italiani presentati a Vene* 
zia) le sale languono con produzioni che sono - salvo po
che eccezioni - decisamente poco stimolanti. Eppure i film 
per il periodo estivo et sarebbero: escono infatti negli Stati 
Uniti (dove l'estate è uno dei periodi di punta del cinema), 
ma anche a Londra; a Parigi, a Bruxelles, a Madrid. In Italia 
restano nel cassetto; bloccati dal grande rito estivo delle va
canze, nonostante grandi e crescenti presenze di pubblico 
nelle città, documentate da statistiche di presenze nelle sale 
che segnano punte interessanti appena al pubblico si offra 
qualcosa di valido anche in luglio o In settembre. ; 

Dovrebbe del restoessere finalmente smentito il falso m^' 
to della indisponibilità degli esercenti e della fallscenza del
le sale; tra I meriti della esperienza di Fantastico-cinemac'% 
quello di aver fatto vedere a milioni di telespettatori che ci 
sono sale accoglienti e moderne, a conferma di quelleiche 
gì abituali frequentatori già sanno sulla crescente diffusione 
di confort e nuove tecnologie nei cinema. Lasciatemi quin
di, a nome degli esercenti italiani ma anche nell'interesse 
degli spettatori, dare un doppio augurio: che dopo il Natale 
tradizionale, quello che sta arrivando, ci sia un secondo Na
tale cinematografico, quello estivo. 

Forse, con un po' di anticipo sul fatidico 1993, sarà possi
bile agli italiani avere lo stesso trattamento cinematografico 
degli altri cittadini europei? 

* presidente Associazione nazionale 
I degli esercenti cinematografici 

E R& in regalo 
wméfoe una sala 
comoda e vuota 

Non sarà, cinematograficamente, un Natale da ri
cordare. Sia al cinema che in tv. Se il grande 
schermo, occupato quasi militarmente dai Cecchi 
Cori, non sembra proporre grandi titoli, nemmeno 
sul piano del semplice intrattenimento, il piccolo 
schermo si adatta pigramente alla pràtica delle re
pliche. Con l'eccezione di Raitre. Gli espèrti dico* 
no che sotto le feste anche l'Auditel va in vacanza. 

MICHELI ANHLMI 

• i ROMA. Strane sinergie (la 
parola 6 orribile ma rende be
ne l'idea) di fine anno. Nelle 
sale esce Ghostbttsters 2 e 
nemmeno tre giorni dopo Ca
nale 5 manda in onda ilprimo 
Ghostbusters, totalizzando 
ascolti record. Tra due giorni 
arriva nelle sale Ritorno alhtU' 
ro 2 e Raidue domenica sera 
trasmette in bell'evidenza il 
primo capitolo delle serie (ne
gli Usa è già pronto il terzo). 
Ancora. Oggi esce nei cinema 
Willy Signori e vengo da lonta
no di (e con) Francesco Nuli, 
uno dei cavalli di razza della 
scuderia Cecchi Gori, grande 
alleato di Berlusconi grazie al
la Penta; e invece il film finirà, 
tra due anni, su Raiuno, la qua
le utilizza il sicuro successo na

talizio dell'operazione per 
mandare in onda negli slessi 
giorni uno special sul comico 
toscano. Chi ha aiutato chi? 
Forse il vantaggio è reciproco. 
Si potrebbe dire che il cinema 
aiuta la televisione, o vicever-
sa. Ben più che attraverso le ri
dìcole campagne di Fantasti
co, l'integrazione tra sfrutta
mento nelle sale e in tv di un 
prodotto passa per queste 
•coincidenze» di marketing. 

Ecco, partiamo da qui per 
tentare un discorsetto sulle 
strenne natalizie che cinema e 
tv hanno preparato per questa 
fine degli anni Ottanta. Gli 
esperti dicono che anche l'Au
ditel, sotto la feste, si prende 
una vacanza. Non conviene al
le televisioni, insomma, «spa-

ALBERTO CRESPI 

•H ROMA. -Io natalìzio? Per carità! lo andare 
al cinema a Natale? Ma se i film si vedono cosi 
bene in televisione!». Bene, se cercavamo qual
cuna che ci spiazzasse,: che andasse contro 
corrente, con Dino Risi i- uno del padri della 
commedia italiana - l'abbiamo trovato. Con lui 
si può parlare del «Natale al cinema- fuori dai 
denti, perché lui con il «Natale al cinema» non 
ha mai avuto, e non vuole avere, nulla a che 
fare, «lo sarò uscito a Natale con dei miei film 
tre-quattro volte in tutta la carriera. Con Pane 
anione e.,., con Una vita difficile, e stop. Non 
sqnq mài stato definito un autore natalizio e lo 
considero un segno di distinzione». 

Risi sta lavorando attualmente a ben tre pro
gètti (un film con Gassman e la Sanda, Tolgo il 
disturbo, che parte a gennaio; una miniserie 
per Reteitatia con Giannini. Vita coi figli, che 
inizia a giugno: e un ancora misterioso seguito 

rare* i grossi calibri che fanno 
ascolto, né alle private, di soli
to ben fomite, né alte reti pub
bliche, a corto di titoli forti. La 
gente - si argomenta - man
gia, festeggia e sceglie il gran
de schermo, dove probabil
mente trionferanno la fiaba 
comica (Il bambino e il poli
ziotto ài Verdone), l'avventura 
tosta (Sorvegliato speciale con 
Stallone), il sesso esotico (Or
chidea selvaggia con Miekey 
Rourke) e la fantascienza biri
china {Ritorno al futuro 2). 
Tutto come da copione, con le 
incognite rappresentate da 
quelle rare proposte di qualità 
che presenta il panorama: L'a
mico ritrovato di .ferry Schatz-
berg o Èstata via ài Peter Hall. 

Se il cinema ride la tv non 
piange. All'insegna del vec
chio adagio «a Natale siamo 
tutti più buoni», reti Rai e reti 
Fininvest vanno sul sicuro, re
plicando in quantità o affidan
do alle produzioni in proprio 
l'urto morbido del confronto. 
Solo Raitre, bisogna ricono
scerlo, ci ha (atto sopra una 
pensata, differenziando l'offer
ta e Inventandosi una lodevole 
«giornata Venezia '85» per l'ul
timo deiranno: alle 17 l'inedito 
Rite Cases Nègres della regista 
martinìcana Euzhan Palcy (la 
stessa del recente Un'arida sta-
gioite bianco), *\\e23. per sa
lutare il "90, /WnomComwn di 
Jean-Luc Godard. Non male, 
cornunque, anche il resto del 
menù: Il 24 doppia commedia 
cori Il favoloso dottor Dotiate e 
Irma la/dolce, Il 25 un brivido 
rock con l'EMs di Guai con le 
ragazze, il 26 il sempre piace
vate Accadde una notte, il 29 
rultracinefilo Sabotatori dì Hit* 
cheock, il 30 un'inattesa serata 
OfTprif ica con Vestito per ucci
dere t Rocky Horror Picture 
Show. Da non dimenticare il 
bel ciclo del venerdì dedicato 
al cinema di Bergman. Dice 
Vieti Ramini, responsabile per 
Raitre della programmazione 
cinematografica: «Sarabanda 
dì felicità natalizia, melassa di 
buoni sentiménti e abbràccio 
pangermanico, Ignorando i di
sastri presenti e futuri. Già dal
l'anno scorso ho voluto qual
che goccia di veleno, se non 
altro come anticorpo. Geco al

lora Vestito per uccidete* Rocpy 
Horror Picture Show e anche 
Hclzopoppin', per ricordare 
cos'è il vero demenziale. Aven
done ancora i diritti, avrei mes
so volentieri anche £rase* 
rhead, e forse era giusto repli
care L'age d'ore Trio infernale. 
Ci rifaremo in futuro con gli 
inediti, primo fra tutti Chine, 
ma douleur di Dai Sijie, sulla 
Rivoluzione culturale e sulla 
morte come liberazione, visto 
a Cannes giusto prima del 
maggio sulla piazza Tian An 
Men». 

Chi va sul classico è invece 
Raiuno. Rinviato per l'ennesi
ma volta Arrivederci ragazzi di 
Louis Malie e congelato L'an
no del sole quieto di Zanussi, la 
rete leader ha usato per i lune* 
dì di Biagi i suoi pezzi da no* 
vanta: per te feste, dunque, 
neanche una novità, con l'ec
cezione del disneyano Un ma' 
gnifico Natale (il 22) e del mi
stico La bottega deli orefice (il 
24 in prima serata, prima della 
Messa) tratto dalla commedia 
di papa Wojtyla, L'orfanella 
Annie si aggiudica il pomerig
gio del 25, menile all'imman
cabile Chaplin di tua della ri
balta è dedicata la tarda serata 
del 28. A cavallo di San Silve
stro Ventimila leghe sotto i mari 
(il 29) e Intrigo intemazionale 
(il lB gennaio). Potevano in-
ventarsi qualcosa diineglio. 

Anche Raidue non brilla per 
fantasia. Di Ritomo ai futuro si 
è già detto; nel pomeriggio del 
24 manderanno In onda la ver
sione <co)orizzata»-del Miraco
lo della 34" strada, in quello 
del 25 // coraggio di Lassie. Si 
risale 11 26 con II gattopardo, 
che inaugura un folto ciclo 
(oltre venti nini) dedicati a 
Buri Lancaster, ex acrobata in 
odore di santità (lo abbiamo 
appena visto nel panni de! car
dinale Borromeo nei Promessi 
sposi e fa l'Orefice nella com
media del Papa). Dice Cesare 
Genolìni, addetto alla pro
grammazione cinematogràfica 
della rete: «È vero, gli inediti so
no pochi, ma non credo che là 
situazione peggiorerà.' Un an
no fa le prospettive sembrava
no più nere, invece ce la siamo 
cavata con gli ascolti, Il nostro 
problema è di far "raffreddare" 

del Sorpasso di cui si parla da anni, ma che è 
ancora da definire) e nella sua carriera ha at
traversato tutta la storia, e la cronaca, del cine
ma italiano. Di questa italica abitudine dei 
«film-strenna» può parlare, per esperienza di
retta: «In Italia i cinema incassano bene solo in 
tre periodi dell'anno: Natale, Pasqua e i festivi 
di novembre. I film per Natale debbono avere 
caratteristiche ben precise, pianificate a tavoli
no. Ci sono attori che nascono "natalizi", come 
molti dei giovani comici, soprattutto Nuli, che 
ha uno stile insieme divertente e amarognolo. 
lo sono sempre stato un regista amarisslmo. 
Ho sempre usato la risata per far passare dei 
temi seri. Tra parentesi: è una formula che 
consiglierei a tutti i registi. È difficile, ma quan
do funziona, è meglio di qualunque altra co
sa». 

Amarissimo nei film (e in effetti, / mostri o // 

sorpasso vi sembrano titoli compatibili con pa
nettone e champagne?), Risi lo è anche nel 
parlare dei cinema. «Se vi piace pigiarvi in sale 
scomode, farvi schiacciare ì piedi, sopportare 
le urla dei venditori di popcom, andate al cine
ma. Se volete gustarvi un film con calma, vede-
tevelo in famiglia", in tv. La qualità del cibo non 
dipende dàlia grandezza del piatto in cui si 
mangia. L'unico, vero scandalo della tv è l'in
vadenza della pubblicità, le continue interru
zioni degli spot sulle reti private». E tutte le 
campagne, gli appelli sul «cinema al cinema»? 
«A me i cinema piacciono. Purché siano vuoti. 
Scherzi a parte, so benissimo che i film an
drebbero visti sul grande schermo, però gli ap
pelli rimarranno inutili se non si affronterà in 
modo serio il problema della qualità delle sale. 
Io sono tornato al cinema di recente, non c'ero 
andato per molti mesi. Ho visto L'attimo fug
gente. Lasciamo perdere la folla che uria e ti 

cammina sui piedi. Parliamo invece dèi sonoro 
rimbombante, della proiezione pessima, delle 
poltrone scomode. In Italia i cinema' belli si 
contano sulle dita di una mano. Come si pos
sono sostenere campagne a favore del cinema 
sé poi si impone alla gente di consumare il 
prodotto in quelle condizioni? È come se un 
editore pubblicasse i libri con le ditate sulle pa
gine». 

Sarà anche per questo, che Risi è stato fra i 
primi registi italiani a lavorare senza remore 
per entrambi i mezzi, a cimentarsi con le mini
serie parallelamente ai film. "Nulla di strano. 
L'ho latto perché non ci vedo la minima diffe
renza. Passare da un film a una miniserie è co
me, per uno scrittore di racconti, affrontare fi
nalmente la sfida del romanzo. E' racconto per 
immagini. Indipendentemente dalle dimensio
ni dello schermo». 

p«mecin«ma Perdersi in India, cercando se stessi 
SAURO SORELLI 

Notturno indiano 
Regia; Alain Corneau, Sceneg
giatura; Alain Comeau, Louis 
Gardel, dal romanzo omoni
mo di Antonio Tabucchi (Sel-
lerio Editore). Interpreti: Jean* 
Hugues Anglade, Clementine 
Célarìé, Otto Tausìg. Francia, 
1989, 
Roma: Caprankhetta 

M «...un paese ignoto che 
forse può anche essere un 
luogo metaforico...», ovvero 
l'India; *mentre si reca in tre
no a Madras incerca dell'ami
co scomparso, o meglio di se 

stesso, il protagonista (Nigfv 
tingale) si trova un po' nella 
stessa situazione del vecchio 
ebreo che ha perso l'Identità 
nei campi di concentramen
to...»: sembrerebbero questi i 
riferimenti ad un groviglio ine
stricabile entro cui muoversi 
e, ancor più, orientarsi con 
qualche profìtto. 

In effetti, non é cosi. Indizi 
e tracce, segnaletica e avverti
menti affioranti via via da Not
turno indiano, mutuato con 
circospetta fedeltà dall'omoni
mo racconto di Antonio Ta
bucchi, si proporzionano, in
fatti, sulto schermo con preci

sa, cristallina semplicità. Non 
è che manchino aspetti e sug
gestioni sofisticate. Anzi, il 
contrario. Ciò che, peraltro, 
rende il tutto omogeneo e ac
cessibile risulta piuttosto, qui, 
il ritmo pacato, sapientemen
te rilassato che scandisce la 
progressione non tanto di un 
racconto, quanto proprio di 
un graduale accumulo di co
gnizioni, di scoperte spesso di 
problematico senso. 

La cosa, In qualche modo, 
coglie alla sprovvista. Specie 
coloro che di Alain Corneau 
sanno i non eccelsi precèden
ti. Ovvero, una serie di palar 
più o meno Ingegnosi che, in 
Francia, hanno avuto, qualche 

anno fa, una certa fortuna e, 
impresa davvero poco presti
giosa, 11 kolossal coloniale-
sentimentale Fort Saganne. 
Qui, in Notturno indiono Cor
neau riesce invece a dare 
struttura aperta, e pur sempre 
rigorosa, solidissima, ad un'in-
fida incursione alla ricerca di 
un fantastico personagio e, 
ancor più, ..di una ragione 
d'essere, di vivere sottilmente 
enigmatica, tortuosamente er
metica. 

Su questi poco tangibili da
ti, sui molti aleatori indizi di 
tale viaggio negli spazi, nei 
luoghi vaghi, reticenti di un'In
dia rivisitata con astrattezza 

sempre in bilico tra stravolta 
realtà e allucinata trasfigura
zione surreale, risultano peral
tro. ora per indiretti richiami, 
ora per esplicite citazioni, la 
figura e la poetica inconfondi
bile dello scomparso poligrafo 
portoghese. Ferdinando pes-
soa. Notturno indiano viene 
ad essere, quindi, proprio per
ché raccontato non a snodi e 
ad elementi drammatìcì-
drammaturgici canonici, una 
sorta di racconto filosofico di 
irresistibile fascino affabulato-
rio. 

Tutto ciò si consolida, pren
de armonica misura sullo 
schermo in parte per il deter
minante contributo di un atto

re dalle raffinate risorse 
espressive come Jean-Hugues 
Anglade, per l'occasione di* 
sinvolto e sensibile nei pur dif
ficili panni di un anù-croe di 
obliqua fisionomia come l'ir
resoluto viaggiatore Rossignol-
Nightingale. in parte per la 
maestria tutta autonoma della 
mediazione registica calibra
ta, sorvegllatissima dello stes
so Comeau. Cosi che Nottur: 
no indiano tocca, per almeno 
tre quarti, 11 vertice di una ten
sione narrativa davvero esem
plare. Peccato che. nello scor
cio conclusivo, il film divaghi, 
si disunisca in una «coda» tra 
il patetico e il predicatorio vi
stosamente giustapposta. 

I film In magazzino, troppo 
spesso un titolo salta da una 
rete all'altra nel giro di due o 
tre mesi; Ma credo che anche 
Berlusconi abbia dei problemi. 
I suoi magazzini sono sovrac
carichi, e anche questo ha un 
costo». 

Sentiamo, allora, il parere di 
Marco Bacci, responsabile del
la redazione cinema per le tre 
reti Fininvest. Manageriale e 
gentilissimo, conferma la pax 
natalizia tra tv pubbliche e pri
vate: »S1, è un periodo di tregua 
dopo le campagne autunnali. 
Sotto Natale nessuno cerca di 
rubare niente al cinema nelle 
sale. Cosi si prova a dare una 
spìnta alle produzioni in pro
prio. Raiuno spende La bottega 
dell'Orefice, Canale 5 il seguito 

del Bambino di nome Gesù e II 
rifacimento del Giro del mon
do in SO giorni. Il resto è di or 
dinaria amministrazione: Shir-
ley Tempie, Tarzan, Stanilo e 
Ollio, due brevi cicli dedicati a 
Gene Wilder e Woody Alien, le 
maratone pomeridiane Cine
ma in festa, che presentano 
ogni giorno un terzetto di film 
"a tema". L'unica vera "prima" 
è Django2, che trasmetteremo 
il 23 su Italia 1 ». In effetti, poco 
da segnalare. Ma la telefonata 
a Bacci ci permette di allargare 
il discorso sulla programma
zione e di scoprire, ad esem
pio, che i palinsesti della Finin
vest vengono messi a punto in 
base alle scelte delta Rai. 
'Rombo contro Tribuna politi
ca ecco l'unica cosa facile Ma 

Accanto, un'inquadratura 
di ..Ghostbusters 2», 
In basso, Michael J. Fox 
in «Ritorno al futuro 2». 
In entrambi 1 casi 
la televisione ha colto 
l'uscita nelle sala 
per mandare in onda 
i primi episodi 
dolfe due fortunate serie 

non capita quasi più. È eviden
te che da noi un calo dell'a
scolto è un problema Imme
diato, si riflette sulla pubblicità. 
La Rai, invece, può permettersi 
di fare scelte più difficili, anche 
dì rimetterci un po' se decide 
che quel tal film merita di esse
re programmato. Penso a Sen
za testimoni di Mikhalkov, un 
inedito che Raiuno ha pro
grammato sapendo di rischia
re. Ma ha fatto bene. Anche 
noi proviamo a trasmettere co
se più curiose in prima serata, 
tenendo ben a mente, ovvia
mente, la fisionomia dette reti. 
Un esempio? Beh, Doppio to' 
glia, un -mero» giudiziario piut
tosto sofisticato elle rappre
sentava una piccola Incognita. 
Una cosai però, è certa: scontri 
sullo stesso genere di film non 
conviene a nessuno. Si Inve
stono miliardi e i risultali sonò 
quasi sempre deludenti». 

Che giudizio trarre da que
sta carrellata di titoli e pareri? 
Verrebbe da dire che, Natale e 
feste comandate a parte, il ci
nema al cinema è una voce in
dustriale sempre più ininfluen
te, gli affari sì fanno altrove: 
con la tve l'home video. Eppu
re, qualcosa forse è possibile 
fare per prolungare la stagione 
(ne parla qui accanto II presi
dente dell'Anec Quilleri). per 
migliorare il rapporto tra cine
ma e tv strappandolo alla sem
plice logica pubblicitaria, per 
riequilibrare l tempi e I modi di 
sfruttamento televisivo di un 
film. Il successo inatteso di un 
film come L'attimo fuggente 
(alla lunga batterà Batman e 
Indiana Jones) sta II a dimo
strare che dove c'è la qualità la 
gente risponde. Esce di casa, 
fa la fila e non rimpiange Fan
tastico 
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